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Il Pres idente del Cons ig l io 
«ni. Se^ni bu de t to uu g iorno 
non l o n t a n o alla C a m e r a c h e 
< erti fatti, avvenut i nel la v i ­
ta pubbl i ca i tal iana, e dei 
qual i par lamentar i d e l l ' O p p o ­
ni / ione si l a m e n t a v a n o , e r a n o 
iti ecedent i al la cos t i tuz ione 
del governo da lui pres ieduto 
«• che per c o n s e g u e n z a egl i 
non ne portava a lcuna re-
.-ponsnbilitn. S ta bene. Ma s ia 
permesso ri levare dunque , c h e 
-e certi e error i» o scanda l i 
persistessero la responsabi l i tà 
de l l 'a t tuale jroverno sarebbe 
-CII /ÌI a l cun dubbio i m p e g n a ­
la. La presente pubbl ica se ­
g n a l a / i o n e viene fatta con la 
>pcrnnza che , una vol ta d e ­
nunciat i . < c r r o i i > e s c a n d a ­
li \ c u g a n o rapidamente a ce s ­
sare. 

I < a-i die- M potrebbero ri-
lei i io .sono tanti, troppi per 
lo - p a / i o di un art icolo. Se 
ne < itera quindi q u a l c u n o sol ­
tanto. n ino' d'esempio. 

II cons ig l i o di prefettura di 
l ìo lognu iniziò, nel g e n n a i o 
del Ì931, un procedimento di 
responsabi l i tà contab i l e a ca­
n t o del s i n d a c o del c a p o l u o ­
go e «Iella g iunta c o m u n a l e , 
i qual i snrebbe io stat i co l ­
pevol i n ientemeno , di aver 
i o l i c e l o c o n vo to del Cons i ­
g l io un d i t i t to di superfi­
c ie ad una «e / ione c o m u n i s t a . 
S e c o n d o i termini del la c o n -
i css ione quel la sez ione d o p o 
dicci anni , avrebbe a b b a n d o ­
na lo la sua sede, un pa laz ­
zotto a tre piani , e il C o m u n e 
no avrebbe tratto un uti le 
net io di parecchi mi l ioni . La 
m a l i c a fu rinviata in quel ­
l'epoca dal c o n s i g l i o di pro-
let t imi al prefetto perchè, nn-

< he a t t r a \ e r s o l'ufficio tecni-
(O erariale , s tabi l i sse quale 
d a n n o quel la de l iberaz ione 
l'Miiiioip.iIe a \ c v a arrecato al 
C o m u n e . .\Lt stabi l ire l 'am­
montare di un d a n n o inesi-
- tonto ora m o l t o diffici le: e 
< o-ì quel c h e nvrcblw potuto 
osterò fat to in u n m e - e o d u e 
non è ancora arr iva to in por ­
lo uhc*so, d o p o oltre quat t ro 
. inni. 

S o n o passat i i re prefett i ed 
ora \ e n'è un quarto : n e s s u ­
no di ossi ha sent i to il dovere 
di ch iudere una procedura in -
-ostoi i ibi le ed assurda. E p p u -
ie, la quest ione è m o l t o seria, 
o il perdurare di u n a tale .si­
tuaz ione p u ò portare a c o n -
-«Mtticiize «li s rande ri l ievo. 
Infatti , se il proced imento ri­
manesse a l l o s ta to nttuale s a ­
rebbe poss ibi le in q u a l u n q u e 
linimento, e spec ia lmente ncl-
! immediata \ i g i l i a de l le e l e ­
zioni a m m i n i s t r a r n e a n n u n -
« iato por la primavera t>ro«si-
iTi. una conc lus ione di c o n ­
d a n n a (<'on un protosto qua l ­
siasi . a n c h e il più assurdo. 
del genere di quell i cu i s ia ­
mi» ab i tuat i ) : c iò porrebbe il 
s indaco ed i simi più prossimi 
« ««Elaboratori in una posiz io­
ne di ineleggibi l i tà , senza po­
tete oseroi iare l in imento , por 
m.ine:in/n di tempo, il dir i t to 
<M ricor-o al la Corto «lei 
( «Miti» 

' ."inesplicabile r i tardo «li an­
ni potrebbe quindi fruttare 
•ni c h i o t t o r isultato pol i t ico: 
•• inni \ i saroblie a l cuno , se 
<•'•!* a w o n i s s o . d i s p a i o a c r e ­
dere c h e tutto non -in piato 
. ippos i iamente o r g a n i z z a t o e 
i n d i s p o s t o . K tn i iav ia si trat-
-.1 di «osa « I l i , iram,ntc illo-
' n i . t .uuo sul p i a n o a nini i-
n i s t ra i i \ o . q u a n t o MI quel lo 
m o n d e e pcn.il<\ 

•s, può sperare, «in. Scarni. 
«ho olla induca il - o r i g l i o 
di prefettura di Fìoln-na a 
•ientraro nella legal i tà ed a 
Li-e l i l ia lmente il d o \ e r M I O ? 

L'n m e t o d o a n a l o g o è s t a i o 
a dot ia to per i ricorsi presen­
tati «la rappresentant i de l la 
minoranza :ro\crnai iv . i nv \«T-
-«» ; risultati e le t toral i de l 
l 'HI. N e s s u n o cer to se no ri-
« or«hi p i ù : ossi s o n o c o s a m o r -

n ri Li o o -
c i u a d i n i . 

Ma por«hè «ti quei ricorsi non 
«• mai stata presa una d e c i -
sioiM" " 
porta 

Un'appos i ta c o m m i s s i o n e a \ e -
va n o m i n a l o il direttore del­
l 'ospedale, P izzardi , ma l'utn-
minU tra / ione ospedal iera avo­
l a r i tenuto che la nomina fos­
se irr<*goIaro e si è rifiutata 
di approvar la . 11 prefe t to a l ­
lora iu carica ha inv ia to un 
commissar io per procedere a l ­
la nomina «l'autorità. Ma il 
Cons ig l io «li S t a t o ha con 
gravi p a i o l e c o n d a n n a t o il 
metodo segui to , a n n u l l a n d o la 
del ibera del c o m m i s s a r i o pre­
fettizio. Si è t e n t n i o tut tavia 
di e l u d e i e la vo lontà del C o n ­
s ig l io di S ta to e la giust iz iu 
lasc iando ancora al s u o posto, 
in attesa, si d iceva, del n u o v o 
concorso , quel piosidento,. Il 
C o n s i g l i o d'amiti in ist razione 
reag iva: il prefetti», al lora, 
sc iog l ieva il Cons ig l io . 

Del quarto c a s o che è ne­
cessar io c i tare si sono o c c u ­
pati già altri g iornal i . A l io-
logna l 'organo c o m p e t e n t e a 
decidere in materia di ricorsi 
su l la ch iusura di caso «li tol­
leranza ord iuata da organi di 
polizia, ha preso a l l 'unanimi­
tà certe decis ioni c h e i mede­
simi organi di pol iz ia a v e v a ­
no so l tanto il c o m p i t o «li c o ­
municare agli interessati . Per 
a lcune se t t imane — malgrado 
gli interventi del l 'autorità 
g iudiz iaria — tali decis ioni 
non s o n o stato c o m u n i c a t o ; 
poi. non potendosi ev idente ­
mente persistere in quel l 'at­
tegg iamento , e s se s o n o s tate 
notificate, in m o d o non cor­
retto, e non a tutti gli inte­
ressati. Corrono voci s econdo 
lo quali vi poss ; i essere una 
relaziono fra questo ev ident i 
inosservati/*: del la logge e cer ­
te s p e c u l a / i o n i MIÌ terroni «li 
cui ha par lato il •riornale bo­
lognese Cnrlino-Scr.i. 

A Ì è, infine, som p i e a Bo­
logna, nn'aminiii isf raziono — 
quel la «lei Pii istituti e d u c a ­
tivi — sospesa «la due anni , 
mentre la lentie non consente 
un p e i i o d o di sospens ione su­
periore a sei mesi . Ques ta 
ammin i s t raz ione fu sospesa 
«l«ipo c h e essa a v e v a «coperto 
atti d isonest i c o m p i u t i «la 
persona c h e pare f«isse m o l t o 
lieti cons iderata , nei confront i 
di a l cune ragazze ospit i «lel-
l ' istituto. Ora, per causa «lol­
la sospens ione del la Aiutili-' 
lustrazione, quel la persona «*• 
rima=ta tranquil la al «no po­
sto. 

Quest i fal i i . purtroppo. 
provano c h e \ i «"• q u a l c u n o il 
quale pensa di o-.-oro super io­
re al la l e s s e . I n \ o e c Li l egge 
d e \ e essere ugnalo per iutt i , 
in a l t o c«une in basso. Per­
chè gli organi doliti S ta to go­
d a n o fra i c i t tadini del la n e ­
cessaria «•onsiderazitmc biso­
gna c h e tut to sia l impido e 
giusto . 

Si a t tende «IaH"«»n. Sogni, ri­
a n d a n d o le paroh: «la lui pro­
nunciate . che met ta ordine e 
pul iz ia l a d d o i e <• asso luta­
mente indispensabi le . 

GIUSEPPI-: DO/.ZA 

GROSSI NODI AL PETTINE PER IL GABIIMETTO SEGNI 

Oggi alla Camera i tribunali militari 
I professori respingono le tabelle del governo 
Rinviato il Consiglio dei Ministri per il dissenso Oonella-Oava sul problema degli statali - Solo i voti fascisti 
possono far passare gli emendamenti Moro -19 oratori iscritti alla Camera - Nuove manovre sugli idrocarburi 
Assai impegnat iva per il go­

verno, come anclic per le varie 
forze polit iche, si presenta la 
sett imana politica e parlamen­
tare che og^i lui in iz io . Due 
questioni importanti sono in­
fatti g iunte a maturazione e 
dovranno essere r isolte nel 
eorso dell: s e t t i m a n a : quella 
degli statali e quella dei tri­
bunali mil i tari . Conservano in 
pari tempo tutta ia loro at-
lual i là e. r i levai i /u a lmeno «lue 
questioni , «piclla dei professori 
e quella «lejjli idrocarburi. La 
serietà «Ielle quest ioni sul tap­
peto è stata confermata ieri 
sera da un col loquio elle il 
Presidente del la Repubblica ha 
avuto con l'oti. Segni. 

Per gli s tatal i , le aeque sem­
brano piuttosto agitate. Ne è 
prova il fatto che la r iunione 
del Consiglio «lei ministr i , già 
uff ic ialmente stabi l i ta per og­
gi con lo scopo di prender 
decisioni definitive in inerito, 
è stata r inviata a data «la 
destinarsi, 

L'n contrasto pol i t i lo tutl 'al-
tro che marginale , e che anzi 
caratterizza la natura «lell'at-
luale governo, è all 'origine di 
questi continui r invì i . 11 con­
trasto ha per oggetto le riven­
dicazioni «Ielle «ìlio grandi ca­
tegorie «lei ferrovieri e «lei 
postelegrafonici per il eonglo-
liaincuto del premio di inte­
ressamento, come anche alcune 
altre delle r lvei idìea/ inni defili 
statali e «Ielle richieste «Iella i 

Commiss ione Interparl .uneala­
re: da una parte TOH. Go-
nclla, preposto al la riforma 
burocratica, mostra di consi­
derare favorevolmente «meste 
r ivendicazioni; dall'altra par­
te il ministro del Tesoro un. 
Uava vi si oppone rigulaincnte. 
Una «tivisione analoga esiste 
più generalmente tra i vari 
ministr i . 

Ancora domenica, come è 
noto. Fon. Gonfila ha pubbli­
camente espresso il suo punto 
ili vista in favore «Ielle richie­
ste «legli statali , c iò che vale 
a sottol ineare dinanzi al l 'opi­
nione pubblica In leg i t t imità e 
ragionevolezza di tali richie­
ste. Ma 1 ministri finanziari, 
che dui tempi* d i Sceiba a 
quell i attual i non hanno m o ­
strato di modificare «11 un mi l ­
l imetro le loro impos ta / i on i 
reazionarie, accampano le tra­
diz ional i «diff icoltà di b i lan­
cio *: e :il ministro (lava si 
attribuisce il proposito «li pro­
vocare. nella prossima r iunione 
del Consigl io dei minis tr i , 
una presa di posiz ione uffi­
ciale «lei Consiglio stesso eircn 
la e reale s i tuazione finanzia­
ria r> e l ' impossibi l i tà quindi 
«li accogliere «pialsiasi pre­
sente o futura r ivendicazione. 
Questo posiz ione dovrebbe ser­
vire a preparare tra l'altro, 
quegli ulteriori inasprimenti 
fiscali contro i consumi popo­
lari di cui si parla. 

Sta di fatto «-he «piesla ini-

La presa ili iiosìiione 
del Fronle della scuola 
Non risulte! alcun impegno del governo per 
il t rad amen io 'definitivo agli 

Il Fronte unico della «cuoia 
ha ieri diramato il seguente co­
municato: 

« II Comitato d'intesa ha 
appreso dalla stampa, con vi­
va sorpresa, eh* il Consiglio dei 
ministri ha Approvato la tabella 
di miglioramenti provvisori per 
i professori medi, di cui non 
sono state rese note lo cifre. La 
deliberazione non si accorda con 
i termini delle trattative in cor­
so sulla retribuzioni definitive 
e non è stata nemmeno accen­
nata dal ministro della P.l. nel­
l'udienza del 1. ottobre. Non ri­
sulta che essa sia stata accom­
pagnata da alcun impegno sul 
trattamento definitivo, per il 
quale non si è avuta anoora la 
risposta del presidente del Con­
siglio 

e In questo quadro di circo­
stanze il ces to del governo si 

I pone al di fuori della normale 
ì prassi di rapporti con le orga-

i insegnanti 

nizzazìoni sindacali, e non può 
essere valutato se non come un 
gesto pooo riguardoso verso la 
categoria. Pertanto il Comitato 
d'intesa conferma la sua non 
accettazione della tabella prov­
visoria, la quale, anche nel ca­
so di accoglimento dei minimi 
definitivi da parte del governo, 
richiederebbe comunque corre­
zioni interne. Esso invita il go­
verno, il Parlamento • l'opinione 
pubblica a considerare che la 
categoria giudica l'unilaterale 
provvedimento privo di qualsia­
si efficacia anche temporanea in 
ordinanza al grave problema del 
professori medi. 

« Il Comitato infine protesta 
anohe per l'inopportuno accop­
piamento della predetta tabella 
a nuovi tributi fiscali, che — 
a prescindere dal loro merito — 
saranno largamente assorbiti 
dai miglioramenti ad altre cate­
gorie ». 

pos taz ione era letteraltaeute 
contenuta , in termini identici. 
nel programma scritto clic 
f o n . Sceiba • redasse (piando 
eem^ «ti r impastare il suo go­
verno: programma \ e i s o cui 
l'on. Segui ebbe ad «^priiiier^i 
con parole di aspra critica, l'i­
nora, tuttavia, la politica eco­
nomica e sociale dell'attuale 
g o \ e r n o non si è nei fatti di­
scostata «la quel la del •{oicrno 
precedente, l.a ni.iiii-.it.i soddi­
sfazione «Iella \ ci Un/a «legli 
statal i , come quella di'! pro­
fessori , e i criteri list-ali rea­
zionari del l 'on. Audi codi , ne 
cost i tu iscono la riprova, NI trut­
ta tira «li vedere so. in questa 
circostanza, il go \ in>o Segni 
riuscirà a sfuggire alie ipo­
teche dei Cava, «hi M.il.i^odi 
e «lei l 'anfani, e .i f.u preva­

lere i punii di vista che una 
parte «lei suoi stessi ministri 
sostengono. In caso contrario. 
non si \ ede come le grandi ca­
tegorie degli statal i e «hi po­
stelegrafonici potrebbero ri­
nunciare a una ripresa della 
lotta, e come J.i stessa Com­
miss ione interparlamentare po­
trebbe accogliere le decisioni 
contrarie ai propri autorevoli 
punti di \ i-t.i. 

Per i Iriliinuili mil i tari , la 
parola \ . i <>,'.ii f inalmente al 
Parlamento, dopo la serie di 

(Continua ni 2 nac. I- t o l ) 

l/auiiieiito del caffè 
11 pie/.iio della tazza d i caf­

fè in?chi;i di aumentare eli 
eiiupie lire a breve ^cadenza. 
l.a preoccupante notizia sì e 
aiffiisa ieri sera ed è venuta 
•i .smentire c lamorosamente 
K ottimi-stiehe a^ icuraz iom 
del governo Mil nessun datino 
che i-aiebbe «leticato ai e o o 
.-.limatori dai recenti augnivi 
fiscali. Il ministro tiell'Inclit-
stria, on Coitesi', aveva in­
fatti specificato in una eir> 
cola' e ai prefetti elio il prez­
zo uella tazzina di caffo po­
teva e doveva restare immu­
tato «lai momento d i e la d i -
miiiirziono verificatasi tra il 
1954 e il 1955 nei prezzi «lei 
«affò all'importazione eon.s'en-
t i \ a ai grossisti «li sopportare 
n nuovo peso tl.svalo senza 
trasferirlo .sili dettaglianti e 
«liiindi sui consumatori . E' 
avvenuto invece che la F e ­
derazione italiana ilei pubbli­
ci e-ereizi ha replicato al mi-
in.stro dell'Industria con una 
lettera nella quale s i .sostie­
ne che l 'assorbimento della 
tangente fiscale di 300 lire 
al chilo per il caffé tostato e 
macinato è divenuta ormai 

impossibile a «ausa degl i as­
sestamenti economici veri l i -
catisi neyli ultimi tempi. L:i 
Federazione de i pubblici eser­
cizi ha comunicato quindi al 
rappre.-etit.mte «lei governo 
che un aumento del prezzo 
del c.itfò in tazza sarà inevi­
tabile u più o meno b i e v e 
scadenza. S>J poi l'invito del 
ministro ai Rieletti d o v e v o 
tradii;si in un vero e proprio 
provvedimento di blocco dei 
prezzi, la Federazione inten­
derebbe promuovere una i n ­
chiesta sui eo-sti del caffé a l ­
l'origine e sul mercato na­
zionale. 

A tal p roposito va notato 
che nel l!(5t gh miportatori 
hanno acquistato il caffè al 
prezzo di 1175 Ine al chilo 
(imposta di consumo e dazio 
doganale compresi) e l'hanno 
venduto all'ingrosso al piezzo 
di 1.750 lire realizzando quin­
di un guadagno netto di ben 
575 lire per ogni chilo, 

Basta pcn-sare che nel 1954 
sono -siati importati circa 700 
mila quintali d i caffé per va­
lutare l'eccezionale guadagno 
ìeul iz /ato dal piccolo gruppo 

di affaristi che monopolizza­
no l' importazione: s i tratta d i 
oltre quaranta miliardi inta-
.scati iu un solo anno! E' ev i ­
dente dunque che la causa 
determinante dell'alto prezzo 
del caffè e «Iella minaccia d i 
un nuovo aumento risiede ne l 
monopolio privato delta i m -
poi ta / ione e negli e levatissi­
mi profitti che e.vso consente 
a pochi individui 

La questione è g i i stata 
sollevata più volte dai rap-
picsrtitanti della Opposizione 
in l'aria mento. I parlamen­
tari comunisti hanno proposto 
«li creare il monopolio stata­
le dell'importazione e del 
commercio all'ingrosso del 
caffè. Se «pie.sta proposta ve­
nisse accolta lo Stato potreb­
be vendere i l caffè all'ingros­
so al prezzo d i 1.G00 lire, con 
una riduzione di 150 lire a 
beneficio de l consumatore e 
«lei dettagliante e «ron un ul­
teriore uti le per l'erario di 
400 l ire oltre l e attuali impo­
rle. Il governo ha invece se­
guito la via del l 'aumento del ­
la imposta, che sta ora per 
ripercuotersi sul consuma­
tore, lasciando agli importa­
tori il privi legio di Incassare 
somme favolose. 

INSEDIATO 
il nuovo sindaco 

di Cerignoìa 
In precedenza il compagno 
Giuseppe Angione era stato 
i l legalmente sospeso «tal 

prefetto di Foggia 

CERIGNOLA, 10 — i: com­
pagno Giuseppe Angione, nuo­
vo s indaco di questo Comir.t . 
ha prestato oggi il giuramento 
di rito per la sua nomin i . 

C o m e è noto, i l compagno 
Angione venne eletto alla ca­
rica di primo cittadino dopo 
che i l prefetto avevo sospe-o 
dal le sue funzioni il sindaco iu 
carica, compagno Di Virgilio. 
col pretesto cho quest'ultimo •. 
trovava sottoposto a procedi­
mento penale per un presunto 
reato d i diffamazione ai danni 
di un dipendente del Comune. 
I giudici assolsero successiva­
mente i l compagno Di Virgilio, 
facendo giustizia del le monta­
tura . palesemente organizzala 
dal le cr icche dei clericali e del­
l'agraria locale, ma i! prefetto, 
lungi dall'accettare la lezione, 
pensò di sospendere dalle SUJ 
funzioni nnche i l nuovo sinda­
co. con l'assurdo pretesto eh» 
egli e r a . stato condannato 1.1 
precedenza da un Tribunale fa­
scista per propaganda « sovver­
siva >•! 

L'arbitrio del prefetto ha -sol­
levato indignazione ne l Pae.se e 
lo stesso ministro degli Interni, 
Tambronl. annunciò ufflciaì-
mente alla Camera che aveva 
provveduto ad ordinare al pre­
cetto dA Foggio la revoca de l 
provvedimento. 

SCANDALOSO FRUTTO DELLE TRATTATIVE PER LA COSTITUZIONE DEL FUORILEGGE 

La "taglia,, elevata a cinque milioni 
verrebbe concessa al bandito Romeo 

Ij'iuilorizzaxione chiesta ila Murzano v. concessa dal ministero dell' Interno 
('omo piene giustificata la liberazione del fratellastro di Romeo dal confino 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA, W — 
Siamo oggi in grado di con­
fermare le uravi no t i r i e , che 
ieri «/rtiiiiio so lo in forma du­
bitativa. Le condizioni im­

poste da Vincenzo Romeo 
Ver la -propria costituzione 

sono .stufe r e a l m e n t e accet­
tate aia dell'ispettore Marza-

ÌÌO sia dal ministero degli 
Interni. Il provi'edimcnto di 
assegnare al confino D o m e n i ­
co L(iri::a. fratellastro dello 
c e Imitante , è stato annul­
lato e il giovanotto a questa 
ora *1urà già circolando li­
beramente per Dova, dove 
erra anche ripreso la sua red­
ditizia aUiv'nà di appaltatore. 

Inoltre, il ministero, pro­
prio mentre la costituzione 
Romeo s t a r a per avvenire, /i« 

SCOAFIGGEMIO IL CANDIDATO REAZIONARIO FAUTORI: III LJX «:OIJ»0 IM S T A T O 

Kubitschek, il candidato sostenuto dai comunisti 
ha ormai praticamente vinto le elezioni brasiliane 

Fl'l'elInalo lo spogl io «li tri* quarti «Ielle .schede > Anche il can«li«lat«» alla vice pi-csidcnza, Gìoiilarl, in lesta 

V i nel la memoria e 
s<i«-n/a mora le «lei 

•? Si « lke: c h e <o^a \* im-
poielu*' n«»n h a n n o a v u ­

to a lcun -ezu i to? Inv«xc ci 
importa mol to , r i imporla <ta-
!»ilire «Ite nessun tr ibunale 
a n i ' n i n i - t r a t i t o («orni* >ono il 
< o l i s c i l o di prefettura e la 
-i i int . i prov inc ia le a m m i n i -
s i r . n i \ a in j ^ l o rriurisdizio-
n.ile) più"» arro.zarr-i la facoltà 
«li emeit* re o non emet tere 
mia <cntcn7a a «no p i a e i m e n -
• ••. per razioni pol i t iche di 
p a n e . A qual i assurdità e n 
«piali arbitri si p u ò zinn^crc 
- e j u e i u l o questa s trada? 

Pass iamo «la cas i , tuttora 
pro-enti m a t h e h a n n o or i -
_':ni un po' lontane nel tem­
po. ad altri p iù a n n a l i , c h e 
i l lustrano il persistere «li un 
ineiodo. 

I." «i.ita >«iolti in quest i 
Giorni rammini«tra7 ione e le t -
ri\ .i <]czYi ospedal i «li Bo lo ­
gna. Vi r. natura lmente , una 
n i o i i v a / i o n c prch»*4uosa, ma i 
bolognesi «ono conv int i c l ic 
il m o i i \ o -vero «% un altro. 

RIO D E J A N E I R O , 10 — 
J u s c e l i n o Kubi t schek- c a n d i ­
data d e l l a coa l i z ione s o c i a l d e ­
mocrat i co - labur is ta , a p p o g ­
g iato dal P C bras i l iano, a p p a ­
re ormai c o n ogni probabi l i tà 
des t inato ad e s sere e l e t to p r e ­
s i d e n t e de l Bras i l e . I dati a n ­
cora m a n c a n t i s e m b r a n o i n ­
fatti in m a g g i o r a n z a re lat iv i 
a 7on«? n e l l e quali egli è in 
vantagg io . 

I dati uff icial i resi not i fi­
nora, re lat iv i a c irca tre quart i 
dei vot i e spress i , s o n o i s e ­
g u e n t i : 

Kubi t schek 2.520.541 
Tavora 2.294.343 
D e Barros 2.067.976 
S a l g a d o 647.297 
A n c h e p e r q u a n t o r i g u a r d a 

la v i c e p r e s i d e n z a , i l c a n d i ­
dato de l la c o a l i z i o n e s o c i a l -

j d e m o c r a t i c o - labur is ta , J o a o produz ione indus tr ia l e , p e r la 

Goulart , anch'cg l i a p p o g g i a t o r idu/ .mne «le: prezzi dei s e ­
da i P C , è a n c h e qu i in te s ta . 
Ecco i d a t i p iù recent i : 

Gou lar t 2.973.811 
C a m p o s 2.871.438 
C o e l h o 1026.814 
N e l s u o p r o g r a m m a e l e t t o ­

rale . K u b i t s c h e k s i è p r o n u n ­
c ia to p e r il r a f f o r z a m e n t o d e l ­
la p o s i z i o n e f inanziar ia de l 
naese . p e r l o s v i l u p p o d e l l a 

RIO DE JANEIRO — Jasccl ino Kabitsrhrk 11 candidalo del blocco socialdemocratico-labu­
rista. appoggiato «Ut PC. nelle elezioni presidenziali , feMeciato dai sostenitori (Radiófotn) 

ner i di coni-urno- p e r il d ir i t to 
a! l a v o i o e ?<ei l ' ind ipendenza 
pol i t i ca ed e c o n o m i c a de l p a e ­
se . Il i a g g r u p p a m e n t o c h e ha 
c o m e -suo c a n d i d a t o il g e n e ­
ra l e reazionario T a v o i a fa c a ­
p o i n v e c e alla U n i o n e d e m o ­
crat i ca naz ionale , a t t u a l m e n t e 
al p o t e r e dopo il c o l p o di S ta to 
m i l i t a r e che c u l m i n ò con il 
s u i c i d i o di V a r g a s e d e a p ­
pogg ia ta daiili uff ic ia i : r e a ­
z ionari del l e serc i to . 

< Nel l 'a t tua le s i t u a z i o n e de l 
p a e s e — ha d i c h i a r a t o i l s e ­
gre tar io g e n e r a l e de l P C b r a ­
s i l i ano . Carlos P r e s t e s , e s p o ­
n e n d o la pos iz ione d e i c o m u ­
nis t i su l la c a m p a g n a e l e t t o ­
ra l e — l 'e lez ione d i T a v o r a 
a l la pres idenza d e l i a R e p u b ­
bl ica r a p p r e s e n t e r e b b e u n s e ­
rio pericolo . P r e s e n t a n d o la 
s u a candidatura , l e forze c h e 
si s o n o i m p a d r o n i t e d e l p o t e r e 
c o n il co lpo d i S t a t o de l 
24 a g o s t o v o g l i o n o p o r r e a l la 
tes ta de l la R e p u b b l i c a u n ben 
n o t o s e r v i t o r e d e i m o n o p o l i 
a m e r i c a n i , un u o m o c h e ha 
s e m p r e preso p o s i z i o n e per la 
c e s s i o n e de l p e t r o l i o b r a s i l i a ­
n o a l la Standard OH e c h e non 
ha m a i nascos to i l s u o od io 
per il popolo e i s u o i p r o p o ­
siti d i t tatorial i >. 

D o p o a v e r r i l e v a t o c h e il 
P C p r o p o n e al p o p o l o b r a s i ­
l i a n o u n a v ia c h i a r a p e r l i ­
b e r a r e i l paese d a l g i o g o i m -
oer ia l i s t i co : r o v e s c i a m e n t o de l 
g o v e r n o dei grand i propr ie tar i 
fondiari e de i g r a n d i c a p i t a l i ­
st ic i l egat i a l l ' i m p e r i a l i s m o 
n o r d a m e r i c a n o , e i s t a u r a z i o n e 
di u n g o v e r n o d e m o c r a t i c o di 
liberazione nazionale, Prestes 

ind icava ì m o t i v i p e r cui i 
comuni s t i a v r e b b e r o a p p o g ­
g ia to K u b i t s c h e k , la c u i c a n ­
didatura p o t e v a fac i l i t are la 
u n i o n e d e l l e forze d e m o c r a t i ­
c h e e la loro m o b i l i t a z i o n e 
contro u n c o l p o di m a n o m i ­
l i tare . 

P u i n o n i g n o r a n d o i l imi t i 
e l e d e b o l e z z e d i K u b i t s c h e k 
e Goulart , il P C g i u d i c a c h e 
una loro v i t tor ia , c o m p o r t a n d o 
la sconfi t ta d e l l e forze f a v o r e 
vo l i a l la d i t ta tura m i l i t a r e 
reaz ionar ia , p u ò fac i l i t are l o 
s v i l u p p o di u n fronte d e m o ­
crat ico d i l i b e r a z i o n e 

atti o r i e n t o iWar-nno, che ne 
aveva fatto richiesta, ud e l e -
vare la tcialia della cattura 
da 500 mila lire, a 5 m i l i on i . 
L 'aumento della taglia per la 
propria cattura è stata i n -
fatti una delle pr inc ipa l i 
condiz ion i i m p o s t e da l b a n ­
dito . feri , m e n t r e egli tra­
scorreva la sua prima gior­
nata in carcere, si era sol­
tanto in attesa detta auto­
rizzazione m i n i s t e r i a l e anche 
per il prelievo della somma 
che, nella giornata odierna, 
può essere slata già concessa. 

Ma a chi andranno questi 
ciìique milioncìni'.' S t a m a t t i -
?i« Il T e m p o scrii 'et'a t e ­
s t u a l m e n t e che: <- A l l ' i s p e t t o ­
re M a r z a n o «"• a n c h e a n d a t o 
il d e v o t o r i n g r a z i a m e n t o de l 
patr igno di Romeo. . .» . A que­
sto p u n t o ogni c i t tad ino ha 
;: diritto di restare esterre­
fatto di fronte alle numerose 
stranezze di tutta ìa vicenda. 
Ecco alcune d i ques te stra­
nezze. La questura, in un suo 
comunicato ufficiale, a n n u n ­
c ia che: *• A s e g u i t o d i p r e d i ­
s p o s t o serviz io . . . e d o p o c h e 
e r a n o stat i tolti da l la c i r c o ­
laz ione tutt i i favoregg ia tor i e 
b locca ta o g n i v i a d i scarnilo a 
m e z z o d i pa t tug l i e r a d i o c o ­
m a n d a t e , l ' i spettore M a r z a n o 
ha o t t e n u t o p e r s o n a l m e n t e la 
resa «lei t e m i b i l e l a t i tan te 
V i n c e n z o R o m e o •>. 

Afa, c i si domanda, «e ve­
ramente Romeo non aveva 
più via di scampo, perchè lo 
si è implorato a cos t i tu irs i , si 
è scesi a patti con lui e sono 
state accettate le cond iz ion i 
che egli ha imposto? 

Domenico Larizza r i c n e 
a s s e p n a t o al confino, perchè 
accusato di essersi illecita­
mente arricchito con appalti 
di lavori pubb l i c i o t l e n u l i 
grazie all'influenza intimida­
toria esercitata rial fratella­
stro nella zona. Bene. Ma do­
po appena qualche settimana 
— e senza che l'accusa sia 
stala smentila — Larizza f i e ­
ne l iberato . 

// dito nell'occhio 
S e m p r e g l i s t o s s i 

L'invtnto <lcl Corriere della 
Sera, recatosi in Marocco, si 
e trovato, prr cosi dire, in / a -
miglia. 

« E" arrivata su la Legione 
s:ramerà — egli telegrafa con 
comprendibile entusiasmo — 
sor.o lcg.or.ari del colonnello 
Ilorrille. quello che ha messo 
le C«K<- a pos:o a ITed Zcm e 
dintorni... E sor.o quasi tutti 
tedeschi e loro sarno come si 
r.iettor.o a posto le cose; queste 
oase loro le sanno fare bene ». 

QupsTe cote sono il massacro 
Organizzato delle popolazioni di 
donne e bnmhini. bruciati vivi 
nei rillaqgi del Marocco come 
a .Mrtrr.-i{-otto, come a Oridour, 
n Gorìci. m Polonia e in Ruvtia 
E come aìlora c'è n'iche ooai il 
solito pmflarctfo che li ammira. 

Ladri qui e là 
Strane co»** succedono nel­

l'URSS. Dal Secolo XIX appren­

diamo. per esempio, questo in­
credibile fenomeno: « I7n direr-
rore di banca che prenda il 
rolo col contenuto delta O H M -
forte non e un avvenimento che 
r«i.*i intcrc^Jrc i depositanti 
sovietici; i loro quattrini sono 
ccnun<j»re "I sicuro, ne rispon­
de io Sloto in retfr di barr 
rhieì- \nprrmo L*«rrenimento 
inlnresr<t strllar.to gli organi di 
polizia ». 

Da iroi i.-.vece interessa sol­
iamo quei poveri diavoli che 
sii hanno confidato i loro ri-
STsìrmi. Ma. per fortuna, so'.i 
cosi pochi quelli che n'escono 
a farne. Risparmi, si intende. 
norr furti 

fi fesso del giorno 
m Pratican-.ente lo spazzino di 

un paese organizzato in .slato 
comunisTA continui a spazzare 
le strade ». Virgilio LilU. dal 
Corriere della Sera. 

ASMODEO 

UOVA — La moRlie e il figlio di Vincenzo Romeo 

E allora, quale gxiranzia 
giuridica danno codes-li prov­
vedimenti di polizia? Larizza 
è colpevole o innocente? Se 
è colpevole doveva restare al 
confino — l'odioso e i n c o s t i ­
tuz iona le istituto poliziesco 
tanto caro al Marzano — s e 
è i n n o c e n t e n o n doveva mai 
esservi inr iaJo . Sui g iorna l i 
si legge, però, che l ' i spet tore 
Marzano ha fatto l i b e r a r e i l 
Larizza per esaudire « le cal­
de preghiere dei vecchi ge­
nitori del confinato ». 

Dove si rede che, nella Re­
pubblica italiana, si può es­
sere o meno considerati e so­
cialmente pericolosi -> e su­
birne le conseguenze non 
tanto in base alla applicazio­
ne della legge di PJ5., ma per 
i sentimenti e gli umori per­
sonali di u n ispettore di po­
lizia. Beati quegli italiani che 
hanno vecchi genitori, per­
chè a Ustica non saranno mai 
mandati, se papà e mammà 
rivolgeranno in tempo • una 
calda preghiera al questore. 
Ma è necessario, ovviamente, 
che si abbia sottomano un 
questore dello stile di Carme­
lo Marzano. Lo itile, per in­
tenderci, che dai. prefetto di 
Reggio Calabria è stato ad­
ditato iy un messaggio uffi­
ciale: , a l l a a m m i r a z i o n e d i 
quant i s e g u o n o la sua i n f a ­
t icabi le opera ?. 

Mn la stranezza m a a g i o r e è 
rappresentata dalla richiesta 
del latitante di far aumen­
tare di ben diecù volte la ta­
glia per la prepria cattura-
Perche R o m e o • p o n e quella 
condizione? Peivhc M a r r a n o 
l'accetta ed il m i n i s t e r o l ' a u -
torizza, propri'-* alla v ig i l i a 
de l la c o s t i t u t e ne o, c o m u n ­

q u e . q u a n d o il latitante — se­
condo quello che ha affer­
mato ufficialmente la stessa 
questura — non aveva pm 
vie di scampo? 

Poiché Vincenzo Romeo si e 
cos t i tu i to e non è stato cai-
turato. la taglia non dovreb­
be essere consegnata a nes­
suno; ma, come abbiamo e i e 
detto, è stata richiesta, e for­
se già data, l'autorizzazion » 
per prelevare la somma. A 
qualcuno, dunque, si pensa <i: 
versarle. 

E qui la vicenda diventa 
addirittura incredibile, per­
chè, sia negli ambienti foren­
si sia in quelli giornalistic-
di Reggio, tutti sostengono 
che la somma andrà proprio 
a V i n c e n c o RcmcO' 

E" p e r ò da e s c l u d e r e , c h e ?: 
versamento avvenga a mezz-j 
di assegno bancario, regolar­
mente intestato al bendilo. 
Altre vie possono essere tro­
vate: per esempio, l'opera d: 
qualcuno degli intermediari. 
che prese parte alle lunghe 
trattative tra la questura ed 
il Romeo, può essere definirà 
azione di confidente, giudica­
ta decisiva per la cosiddetta 
resa e c o m p e n s a t a i m p u n t o 
c o n q u e i 5 mi l ioni di l ire. In 
tal caso, tutto rientrerebbe 
nella normale amministrazio­
ne e il nome délVintermedia-
rio potrà anche essere s c r i t ­
to a t u t t e l e t tere su l l ' a s segno . 
Se poi questo signore, carita­
tevole come Marzano. r o r r à 
d e r o l r e r e la somma a favore 
della famiglia di un t e m i b i l e 
latitante finito d i s g r a ; i a t a -
m e n t e in c a r c e r e , e g l i sarà 
padronissimo dì farlo. Sé si 
deve dimenticare che quel si­
gnore potrebbe essere indot-
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